DELIBERAZIONE  DI GIUNTA COMUNALE  N. 151  in data 11 /11/2013

OGGETTO: “RIDETERMINAZIONE DEL VALORE NOMINALE DEI BUONI PASTO ATTRIBUITI AL PERSONALE DIPENDENTE”.
----------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso:

· che il Comune di Nibionno ha finora erogato il servizio sostitutivo di mensa con buono del valore di € 5,00.=; 

· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 150 della seduta odierna è stato adottato il Regoamento per la disciplina del servizio sostitutivo di mensa in favore del personale dipendente;

· che è attiva la convenzione CONSIP per cui, anche per una questione di economia di atti, si ritiene di procedere all’acquisto dei buoni mensa aderendo alla convenzione suddetta, ai  sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999;

· che l’art. 5, comma 7, del D.L. n. 95/2012, coordinato con la legge di conversione n. 135 del 07.08.2012, dispone che, a decorrere dall’01.10.2012 il valore nominale dei buoni pasto attribuiti al personale, non può superare il valore di € 7,00.=;

Rilevato che si rende necessario provvedere alla rideterminazione del valore nominale dei buoni pasto attribuiti al personale dipendente,  considerato che il Comune non dispone di un servizio mensa interno;

Dato atto che, ai sensi del vigente CCNL del 14.09.2000, la compartecipazione alla spesa per la mensa dei dipendenti è di 2/3 a carico del Comune e di 1/3 a carico del dipendente;

Visto il parere dell’ARAN – RAL 1269 del 13.07.2012 con il quale ha chiarito che non è necessario che l’ente provveda al recupero del terzo del valore del pasto, ma è sufficiente che l’Amministrazione eroghi, per ogni ticket, la somma esclusivamente a proprio carico e pari ai 2/3 del costo del buono. Quindi, il limite imposto dal D.L. n. 95/2012 riguarda la sola quota del buono pasto a carico dell’ente. Pertanto, è sufficiente che l’ente provveda all’erogazione, per ogni ticket, di una somma, esclusivamente a proprio carico, pari a 2/3 del costo unitario di un servizio mensa;

Ritenuto, pertanto, di poter corrispondere, con decorrenza dall’01.07.2013, ai dipendenti i buoni pasto del valore nominale di € 5,29.= pari alla quota a carico dell’Amministrazione, dando atto che lo stesso non è da assimilare al reddito perché non è superiore ad € 5,29.= (art. 51, comma 2 lettera c) e che non si applica il divieto di cui all’art. 9 della Legge n. 122/2010 in quanto non concorre alla formazione del  reddito;

Visti i  parere espressi ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano
DELIBERA

- 
di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo;

· di rideterminare il valore nominale dei buoni pasto da attribuire al personale dipendente, con decorrenza dall’01.07.2013, nella somma di € 5,29.=, totalmente a carico dell’ente;

· di dare atto che:

· il valore nominale dei buoni pasto da attribuire al personale dipendente a carico dell’Amministrazione comunale, è inferiore al tetto massimo di € 7,00.=, risultando adeguato alle disposizioni di cui all’art. 5, comma 7, del D.L. n. 9572012, convertito nella Legge n. 135/2012;

· lo stesso non è da assimilare al reddito perché non è superiore ad € 5,29.= (art. 51, comma 2 lettera c);

· non si applica il divieto di cui all’art. 9 della Legge n. 122/2010 in quanto non concorre alla formazione del  reddito;

· il Responsabile Settore Affari Generali e Servizi alla Cittadinanza dovrà procedere all’acquisto dei buoni mensa aderendo alla convenzione CONSIP, ai  sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999;

· di dare informazione alla R.S.U. dell’adozione della presente deliberazione; 

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










